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Excelsior 2006 
Fare sistema, per ottimizzare le prospettive 
occupazionali

Una scadenza che si ripete
ogni anno, rappresentata dalla
pubblicazione dei dati relativi alle
prospettive occupazionali in pro-
vincia di Cuneo, raccolti a seguito
di un questionario sottoposto ad
un gruppo significativo di impren-
ditori ed elaborato attraverso il si-
stema informativo camerale Ex-
celsior, è evoluta, nel 2006, nella
prospettiva di creazione di una re-
te formativa capace di coinvolge-
re, oltre alla Cciaa, la Provincia, le
istituzioni scolastiche e la Fonda-
zione della Cassa di risparmio di
Cuneo, ciascuna con propri ruoli.
Non si è ancora alla fase operati-

va vera e propria, ma, per la prima volta, grazie all’input camerale,
è emersa la necessità di non fermarsi alle cifre, di non guardare ad
esse come ad un interessante dato di fatto fine a se stesso, senza
prendere spunti per progettare interventi concordati, esenti da
doppioni, utili a colmare il divario tra le richieste aziendali e l’offer-
ta di mercato.

Il quadro di partenza è rappresentato dai numeri prospettati
dalla ricerca. Fotografa una situazione aperta alla speranza, con un
saldo positivo tra assunzioni e cessazioni previsto in 710 unità en-
tro fine dicembre, frutto della differenza tra le 5850 uscite e le
6550 entrate. Non solo, ma evidenzia il dinamismo del comparto
servizi che vanta ben 3020 assunzioni, sottolinea come, nella no-
stra provincia, il divario tra uomini e donne sia limitato a poco più
di tre punti percentuali, conferma la stabilità nell’utilizzo degli sta-
gionali e riafferma l’interesse per i rapporti part time.

Significativo il fatto che il 30 per cento delle imprese pensi di
assumere entro fine anno e che un altro 10% ammetta che lo fa-
rebbe volentieri, se diminuissero i costi e la pressione fiscale.

Nel dichiarare le loro intenzioni, le aziende non mancano di sot-
tolineare le difficoltà di reperimento di alcune figure. Proprio da
tale constatazione nasce l’esigenza di lavorare in rete per superare
ostacoli relativi alla formazione, gravosi soprattutto per i piccoli
imprenditori, gli stessi che caratterizzano il tessuto produttivo lo-
cale. In tale ottica il rapporto Excelsior si fa occasione per predi-
sporre un piano di intervento in forma associata o da realizzarsi at-
traverso i distretti, con particolare riguardo per i ruoli professionali
elevati, in grado di favorire una gestione manageriale favorevole
allo sviluppo dei settori economici chiave della Granda, vale a dire
l’agroalimentare e il turismo.

C’è, dunque, bisogno di lavorare insieme, di approdare ad una
lettura univoca dei dati disponibili, di cancellare lo scollamento tra
istituti superiori, Università e mondo dell’impresa, di trovare spon-
sor per un lavoro mirato, protratto nel tempo, capace di innestare
sullo zoccolo culturale di base, che pure è indispensabile, compe-
tenze professionali adeguate.

Il progetto, lanciato nel corso di una tavola rotonda svoltasi a fi-
ne settembre in Camera di commercio, ha registrato l’adesione di
massima da parte di tutti i soggetti interessati. Sarà il futuro a veri-
ficare se dalle asserzioni di principio si riuscirà a passare ad una
concreta scaletta operativa. 

L’ente camerale, dal canto suo, continuerà a fornire i dati relati-
vi ai fabbisogni del mercato del lavoro. Ad altri, in una unitarietà
operativa che va perseguita con determinazione, il compito di de-
lineare, innestare e attuare gli irrinunciabili percorsi formativi.

Ferruccio Dardanello

mento di esami o corsi più esami.
Resta in vigore il possesso dei re-
quisiti morali, come precedente-
mente stabilito.

Altre disposizioni intendono
uniformare la situazione nazionale:
il divieto di stabilire distanze mini-
me tra esercizi del medesimo tipo;
il divieto di porre limitazioni quan-
titative all’assortimento dei negozi;
il divieto, nella programmazione
commerciale, di vincoli basati su
“quote di mercato predefinite”; la
deregolamentazione quasi com-
pleta delle vendite straordinarie;
l’eliminazione dei divieti generali
ad effettuare vendite promozionali.

Attività di panificazione
L’attività di panificazione viene

quasi completamente liberalizzata.
L’impianto di un nuovo panificio e il
trasferimento o la trasformazione
sono soggetti a semplice dichiara-
zione di inizio attività, da presenta-
re al comune competente per terri-
torio, e l’attività può iniziare decor-
si 30 giorni dalla presentazione.

La dichiarazione dovrà essere
corredata dall’autorizzazione sani-
taria, dall’autorizzazione alle emis-
sioni in atmosfera, dal titolo abilita-
tivo edilizio e dal permesso di agi-
bilità dei locali, dall’indicazione del
nominativo del responsabile del-
l’attività produttiva, che assicura
l’utilizzo di materie prime in confor-
mità alle norme vigenti, l’osservan-
za delle norme igienico sanitarie e
di sicurezza dei luoghi di lavoro e la
qualità del prodotto finito.

Le funzioni di vigilanza sono affi-

date ai comuni e alle autorità com-
petenti in materia igienico-sanita-
ria. 

Farmaci da banco
Gli esercizi di vicinato, le medie e

le grandi strutture di vendita potran-
no effettuare attività di vendita al
pubblico di farmaci da banco o di
automedicazione e di tutti i farmaci
o prodotti non soggetti a prescrizio-
ne medica. Questi farmaci, a decor-
rere dal 1° marzo 2002, recano un
bollino di riconoscimento che ne
permette la chiara individuazione
da parte del consumatore. La vendi-
ta è consentita nell’ambito di un ap-
posito reparto, alla presenza e con
l’assistenza personale e diretta al
cliente di uno o più farmacisti abili-
tati all’esercizio della professione e
iscritti al relativo ordine.

Taxisti
Il decreto legge prevedeva una

decisa liberalizzazione ma, a segui-
to di una lunga trattativa tra le par-
ti, nella legge di conversione le no-
vità hanno avuto meno incidenza.
Ai comuni è stata data facoltà di di-
sporre turnazioni integrative in ag-
giunta a quelle ordinarie; bandire
concorsi straordinari per il rilascio
di nuove licenze; prevedere il rila-
scio di autorizzazioni temporanee o
stagionali; prevedere, in via speri-
mentale, la possibilità di utilizzare
veicoli sostitutivi ed aggiuntivi; isti-
tuire un comitato permanente di
monitoraggio del servizio di taxi.

Passaggio beni mobili registrati
Per l’autenticazione della sotto-

scrizione degli atti e delle dichiara-
zioni aventi ad oggetto l’alienazio-
ne di beni mobili registrati o la co-
stituzione di diritti di garanzia dei
medesimi ci si potrà rivolgere a
qualsiasi ufficio comunale o ai tito-
lari degli sportelli telematici del-
l’automobilista, che sono tenuti a
rilasciarla gratuitamente, salvo il

pagamento dei vigenti diritti di se-
greteria, nella stessa data di richie-
sta, salvo motivato diniego. Scom-
pare, in sostanza, l’obbligo di inter-
vento del notaio per i passaggi di
proprietà di auto, moto, barche,
aerei, navi, eccetera.

Soppressione di alcune
commissioni

Il legislatore si pone due obietti-
vi: sopprimere le commissioni che
allungano i tempi burocratici e riaf-
fermare il principio che chi giudica
non può essere parte in causa.

Per queste ragioni la legge  pre-
vede:

- la soppressione delle commis-
sioni provinciali e comunali per il ri-
lascio delle licenze di pubblico
esercizio (bar, ristoranti, eccetera); 

- la soppressione delle commis-
sioni camerali per l’iscrizione al
ruolo degli agenti d’affari in media-
zione e al ruolo degli agenti e rap-
presentati di commercio; 

- la soppressione delle commis-
sioni ministeriali di secondo grado
per l’esame dei ricorsi da parte de-
gli agenti di affari in mediazione e
degli agenti di commercio; 

- la modifica della commissione
giudicatrice per l’esame di fine cor-
so, previsto per l’iscrizione nel ruo-
lo degli agenti di affari in mediazio-
ne, con l’esclusione degli iscritti nel
medesimo ruolo; 

- l’esclusione dei rappresentanti
di categorie aventi interesse diret-
to nei comitati tecnici istituiti pres-
so le Camere di commercio per la
rilevazione degli usi commerciali.

Le competenze relative sono at-
tribuite all’ufficio che riveste premi-
nente competenza nella materia e
ai rispettivi dirigenti.  

Per informazioni:
registro imprese
tel. 0171/38704
ufficio commercio
tel. 0171/318765

La legge n. 248 del 4 agosto
2006 di conversione, con modifi-
che rilevanti, del decreto legge
Bersani (Disposizioni urgenti per il
rilancio economico e sociale, per il
contenimento e la razionalizzazio-
ne della spesa pubblica, nonché in-
terventi in materia di entrate e di
contrasto all’evasione fiscale) ha in-
trodotto norme che incidono
profondamente sulle attività del si-
stema camerale. Tali norme neces-
sitano di ulteriori precisazioni per
evitare interpretazioni e comporta-
menti difformi. 

Vediamo, in sintesi, gli aspetti
amministrativi più innovativi per le
imprese.

Attività di commercio alimentare
e di somministrazione di alimenti
e bevande

Il REC (registro esercenti il com-
mercio) è stato definitivamente
abolito. Pertanto le Camere di
commercio non possono più inci-
dere su di esso, “congelando” la
situazione allo stato attuale. Le Re-
gioni e i comuni devono adeguare
le proprie leggi e regolamenti en-
tro il 31 dicembre dell’anno in cor-
so.

Alle persone e/o imprese che in-
tendono svolgere attività di com-
mercio al dettaglio o all’ingrosso di
alimenti e/o somministrazione di
alimenti e bevande è richiesto il
possesso di specifici requisiti pro-
fessionali soggettivi, cioè quelli de-
rivanti da attività lavorativa nel set-
tore, dal possesso di titoli di studio
direttamente abilitanti, dal supera-

te alla “manovra d’estate”, (cosid-
detta legge Bersani). Come illustrato
nella pagina a fianco, alcune norme
quadro, vigenti per l’intero paese,
sono state modificate e tutte le Re-
gioni dovranno intervenire sulla ma-
teria entro il 31 dicembre 2006.

Si rivolge un caloroso invito a tut-
ti i portatori di interessi collettivi ad
operare sinergicamente per l’elabo-
razione di norme semplici ed efficaci
sia per le imprese che per i consu-
matori. Da parte sua l’ente camerale
è disposto a recepire e a trasferire,
nelle apposite sedi regionali, tutte le
legittime istanze del settore.  

Nel mese di settembre si è riunito
un gruppo di lavoro, a livello regio-
nale, per tentare di unificare in un
unico testo le varie proposte di leg-
ge regionale per disciplinare l’eserci-
zio dell’attività di somministrazione
di alimenti e bevande. Alcune pro-
poste hanno già ricevuto un accogli-
mento favorevole da parte di rappre-
sentanti delle relative categorie eco-
nomiche. Anche il sistema camerale
è già stato interpellato e si farà parte
attiva per portare propri contributi
specifici. In realtà le bozze erano sta-
te scritte in un momento anteceden-

PREMIAZIONE DELLA
FEDELTÀ AL LAVORO

La cerimonia della Premiazione della Fedeltà al lavoro e progresso
economico, giunta quest’anno alla cinquantaquattresima edizione, si
svolgerà il prossimo 8 dicembre a Savigliano, presso l’Ala polifunzio-
nale in piazza del Popolo.

Saranno inoltre conferiti i premi speciali “Sigilli d’oro” e “Cuneese
nel mondo” a persone che si sono particolarmente distinte nella vita
economica e sociale della provincia.

A decorrere dal 1° ottobre
2006, i titolari di partita IVA do-
vranno effettuare tutti i pagamenti
delle imposte e dei contributi do-
vuti per legge, compreso quindi il
pagamento del diritto annuale, so-
lo con modalità telematica. Questo
è quanto è stato disposto dal com-
ma 49 dell’articolo 37 del decreto
legge n 223/2006, convertito dalla
legge n. 248/2006.

Da quella data, tutti i versamenti
con modello F24 saranno on-line.
L’invio dovrà essere eseguito diret-
tamente dalle imprese o dagli in-
termediari abilitati.

Il versamento con l’F24 cumula-
tivo può essere effettuato dai com-
mercialisti, dalle associazioni di ca-
tegoria, dai centri di assistenza fi-
scale e dagli altri professionisti
abilitati all’invio telematico delle
dichiarazioni, tramite il servizio En-
tratel. 

Tale modalità richiederà lo svol-
gimento di tre operazioni:

- la preparazione informatica dei
singoli F24, contenenti tutti i dati
relativi ai versamenti;

- la selezione di tutti gli F24 e
l’inserimento sull’F24 cumulativo,
insieme alle coordinate bancarie di
ogni contribuente;

- il collegamento al servizio En-
tratel e l’invio dei dati.

Gli uffici delle Entrate garanti-

Verso la legge
regionale
per il commercio

“Manovra d’estate”: le novità
per le Camere di commercio

Ai sensi di quanto previsto dal d. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, in materia di protezione dei dati persona-
li, si informano i lettori che, qualora desiderassero non ricevere più il supplemento al Gettone, saranno
immediatamente cancellati dall'elenco dei destinatari comunicando la propria decisione ai seguenti
recapiti: tel. 0171 412458; fax 0171 412709.
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scono che la sicurezza è totale, poi-
ché la procedura è stata testata a
partire dal 2001. Il sistema fornirà
tre tipi di ricevute: due direttamen-
te on-line all’intermediario (la pri-
ma cumulativa relativa alla trasmis-
sione e l’altra, più dettagliata, rela-
tiva agli addebiti eseguiti) e la
terza, cartacea, all’indirizzo del
contribuente.

Naturalmente gli intermediari
dovranno rispettare anche le altre
disposizioni di legge, riguardanti le
norme in materia di privacy e di an-
tiriciclaggio. 

I problemi da risolvere, in que-
sto momento, sono ancora tanti e
vanno dalle autorizzazioni dei
clienti agli intermediari, alla diffi-
denza nel comunicare le coordina-
te dei propri conti bancari, agli F24
a saldo zero o con saldi e compen-
sazioni, alle eventuali sanzioni a ca-
rico degli intermediari.

Dalla lettura dei giornali specia-
listici, risulta che gli uffici delle En-
trate accetteranno ancora, per i
prossimi mesi, i pagamenti eseguiti
utilizzando i modelli cartacei. La
flessibilità, invocata da più parti,
dovrebbe produrre un “ripensa-
mento sull’obbligo”, per lo meno
nella tempistica d’attuazione.

Per informazioni:
ufficio diritto annuale
tel. 0171/318.739-770

Dal 1° ottobre pagamenti in modalità telematica

Diritto annuale
solo on-line
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cia gialla, piacciono molto, in Italia
e soprattutto all’estero, dove sono
richiestissime.

La campagna promozionale non
guarda, però, a mercati lontani, bensì
a quelli del nord ovest italiano e si
propone di assicurare ai consumatori
frutta di alta qualità, praticamente a
chilometri zero, perché raccolta in zo-
na o, perlomeno, non molto lontano.

L’azione si fonda su un accordo
tra produttori, condizionatori e punti
vendita. Nel primo caso scendono in
campo le grandi associazioni, nel se-
condo i magazzini che provvedono
al confezionamento, nel terzo una
serie di realtà importanti della gran-
de distribuzione, tra cui Coop Italia,
Carrefour, Nord di Conad, Dimar,
Sogegross, oltre ad Auchan, Leclerc,
Cooperativa dei lavoratori, gruppo
Sma, negozi di Confcommercio, Pin-
zimonio, La Favola e Naturamica.

Proprio in considerazione della
buona situazione di mercato, non si
sono fissati prezzi a priori, pur garan-
tendo una gestione interessante a li-
vello economico. La frutta viene of-
ferta in bauletti o allo stato fuso. 

Pesca Cuneo, successo d’estate

Le alte temperature di inizio set-
tembre e l’approdo a prezzi partico-
larmente interessanti hanno accom-
pagnato l’ultima fase di commercia-
lizzazione di pesche e nettarine,
promozionata grazie all’accordo tra
produttori e catene di distribuzione,
con la mediazione delle rappresen-
tanze professionali agricole e del mo-
vimento cooperativo e il ruolo pro-
pulsore della Camera di commercio.

Nella parte conclusiva dell’opera-
zione il prezzo è stato definito in un
euro circa al chilogrammo, per frutti
ceduti sfusi o in plateau di cartone,
di buon calibro, con ottimi requisiti

organolettici.
Si è conclusa, dunque,

nel migliore dei modi,
una campagna che ha
assicurato valide soddi-
sfazioni ai produttori e
garantito quotazioni re-
munerative, specie nel
corso del mese di
agosto. I pregi delle
pesche maturate in
provincia hanno fatto
la differenza rispetto
a quelli di altre aree,
caratterizzate da mi-
nor conservabilità, oltre che
da sapore e profumo meno intensi.
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Riparte a ottobre la campagna
per le mele

Siamo agli sgoccioli. Se gli ultimi
controlli andranno bene (come pre-
visto), già ad inizio ottobre sarà pos-
sibile utilizzare in via transitoria, a li-
vello nazionale, il riconoscimento di
Indicazione geografica protetta per
la “mela rossa Cuneo”. Dopo nove
anni di lavoro, confronti e attesa, si è
dunque sulla dirittura di arrivo.

È ripresa, nel frattempo, la cam-
pagna promozionale che, per la pri-
ma volta, lo scorso anno, ha visto gli
enti pubblici, le associazioni dei pro-
duttori, le organizzazioni professio-
nali agricole, il Creso, Confcoopera-
tive e Confcommercio scendere in
campo, con la Cciaa come capofila,
allo scopo di far meglio conoscere
ed apprezzare la “rossa” di Cuneo.

Nella campagna 2006 cambiano
leggermente i contorni dell’iniziati-
va, volta prioritariamente a far cono-
scere le caratteristiche qualitative
del prodotto. Non sono previste, in-
fatti, sovraproduzioni, a seguito del
calo produttivo che sta interessando
buona parte del territorio europeo. I
dati suddivisi per varietà vedono le
Golden più interessate al ridimen-
sionamento, insieme alle renette.

Per la famiglia delle Gala, che,
insieme alle Delicious rosse, alle
Fuji ed alle Braeburn rientrano nel-
la fascia protetta, il calo appare più
contenuto. Sul piano qualitativo la
provincia di Cuneo eccelle. È una
delle poche (se non la sola al mon-
do) ad ottenere coloriture eccezio-
nali, favorite dagli sbalzi di tempe-
ratura tra giorno e notte. E siccome
negli acquisti la vista ha una parte
importante, le mele raccolte nei
nostri impianti in quantità che, or-
mai, sono superiori a quelle del tra-
dizionale diffusissimo frutto a buc-
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Successo per le campagne promozionali a favore della frutta cuneese

Mele e pesche: la qualità
è di Cuneo Da inizio settembre, sulle colline

delle Langhe e del Roero è iniziata
la vendemmia.

Era da molti anni che, passeg-
giando nei filari, non si vedevano
dei grappoli di così elevata bellez-
za, sani, perfettamente sviluppati,
con colorazioni che evocano la ma-
no di un pittore. Il merito di questi
risultati è dovuto senza dubbio alla
condizioni meteorologiche favore-
voli, ma anche al sapiente lavoro
dei viticoltori che, utilizzando le
tecniche agronomiche più appro-
priate, diradando correttamente i
grappoli, hanno saputo mettere le
viti nelle migliori condizioni d’equi-
librio.

Con un po’ di fortuna le condi-
zioni climatiche, a dispetto di un
andamento sfavorevole che ha in-
teressato il resto d’Italia, con un ini-
zio d’estate particolarmente caldo
e siccitoso seguito da un mese d’a-
gosto freddo e piovoso, hanno ri-
sparmiato le Langhe e il Roero.

La nostra zona ha infatti benefi-
ciato di condizioni ambientali favo-
revoli. La primavera è decorsa in
modo regolare se non addirittura
fredda, inducendo un leggero ritar-
do dell’avvio della ripresa vegetati-
va delle viti, poi ampiamente col-
mato da un mese di luglio caldo, al

di sopra delle medie stagionali, ma
che grazie alle riserve idriche accu-
mulate nel terreno non ha indotto
fenomeni di stress nelle piante.
Agosto è proseguito all’insegna
del bel tempo soleggiato ma con
temperature decisamente più fre-
sche e forti escursioni termiche
notturne, situazione favorevolissi-
ma alla sintesi e all’accumulo delle
sostanze zuccherine e aromatiche
nei grappoli. 

Viste queste premesse, il Tavolo
interprofessionale della Consulta
vitivinicola della Camera di com-
mercio di Cuneo, nel quale sono
rappresentati tutti gli attori della fi-
liera produttiva, non può che con-
dividere l’auspicio espresso dall’U-
nione industriale perché i prezzi
delle uve della vendemmia 2006 si
mantengano in linea con quelli del-
la passata stagione, evitando la
speculazione che arreca vantaggi
solo ad alcuni, e mette in difficoltà
l’intera filiera produttiva.

Il Tavolo interprofessionale si at-
tiverà per azioni di monitoraggio e
segnalazione degli eventuali casi di
speculazione, a tutela dei viticoltori
che, pur sopportando un ulteriore
sacrificio economico, hanno opera-
to in maniera oculata in vigneto.

Condizioni climatiche favorevoli per il Piemonte 

Sarà una vendemmia eccezionale 

Sappiamo bene quanto la natura
possa essere d’aiuto all’uomo. Fin
dai secoli più lontani ci si è sfamati e
curati con i frutti della terra. Anche
oggi, pur tra mille ingredienti co-

struiti in laboratorio, per vivere e
star bene è necessario rivolgersi alle
piante. Gli esempi sono infiniti. An-
che nelle nostre vallate cuneesi la
natura è ricca di prodotti preziosi.
Parliamo soltanto delle erbe offici-
nali coltivate in questa parte della
pianura e della montagna piemon-
tese, tra le province di Cuneo e Tori-
no. Una zona non per nulla chiama-
ta “Isola d’Erba”.

Tra le numerose piante presenti
c’è la menta (Mentha Piperita), co-
nosciuta fin dagli anni intorno al Mil-
le per le sue qualità medicinali. Por-
tata in Piemonte nell’800, si comin-
ciò a coltivarla soprattutto nella
cittadina di Pancalieri, a cavallo tra
torinese e cuneese. Oggi è diffusa
in molte altre località limitrofe: è la
zona di più alta produzione di men-
ta di tutt’Europa, grazie ad un terre-
no particolarmente adatto. Dalla fi-
ne dell’800 la pianta è sul mercato
in tutto il mondo con la denomina-
zione di “Menta Piemontese”.

L’assenzio, nell’immaginario col-
lettivo, è associato a streghe e ma-
ghi. La bevanda che se ne ricava era
apprezzata da Hemingway e Van
Gogh, Oscar Wilde e Zola, Gauguin
e Verlaine, pittori e scrittori non per
nulla “maledetti”. L’assenzio stimola
l’appetito e favorisce la digestione.
È componente fondamentale dei
vermouth piemontesi.

Ed ecco ancora la santoreggia,
detta anche “erba acciuga” perché
usata pure per aromatizzare la pasta
di acciughe. Ha fama di afrodisiaco,

fu molto apprezzata dal Re Sole. Ha
buone proprietà cicatrizzanti, anti-
settiche e stimolanti. Dall’aroma
gradevole, è utilizzata in gastrono-
mia, liquoreria e profumeria, facen-
do da base ad amari e vermouth.

Di tante altre piante preziose è
ricca la nostra provincia di Cuneo.
Basta percorrere un sentiero di cam-
pagna o di montagna, per sentire
profumi e incontrare colori ricchi di
qualità importanti per la nostra salu-
te. A ricordarci che la natura ci ama.
E vuole essere riamata.
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Da sinistra: Durando, Gatto, Rivarossa, Delfino, Dutto, Zanoletti, Dardanello, Ferro,
Lombardi, Piccinelli, Montaldo e Mellano.

Al termine degli anni canonici di
invecchiamento, dinanzi ad un pub-
blico di autorità, produttori, appas-
sionati, titolari di enoteche, alberga-
tori, ristoratori e giornalisti, il Barbare-
sco 2003 ha festeggiato ufficialmente
il suo ingresso in società mercoledì
13 settembre, a Roma, al Grand Ho-
tel Flora Marriott di via Veneto.

Il presidente della Camera di
commercio, Ferruccio Dardanello,
nel presentare un’altra delle grandi
annate che ci sono state regalate
nell’ultimo decennio, ha sottolineato
che il successo del vino italiano è in
ascesa e i timori del passato sembra-
no attenuarsi dinanzi alla professio-
nalità e al talento dei produttori. Ol-
tre al presidente camerale, sono in-
tervenuti Giancarlo Montaldo,
giornalista di settore, che ha presen-
tato l’annata, Aldo Vacca, presiden-
te dell’Enoteca del Barbaresco, ed
Emilio Lombardi, vice presidente
della Provincia di Cuneo. 

Al centro dell’attenzione, dun-
que, il Barbaresco 2003, espressione
di una stagione eccezionalmente ric-
ca, grazie ad un andamento climati-
co inusuale per la zona di origine,
con temperature elevate, vicine ai li-
miti storici e grande siccità.

Di qui la raccolta anticipata dei
nebbioli, nell’autunno di tre anni or-
sono, con uve particolarmente sane,
gradazioni zuccherine elevate e giu-
sto equilibrio tra acidi e tannini.

Il prodotto - secondo gli esperti -
impressiona sin dall’aspetto visivo,
per l’intensità del colore, mirabile fu-
sione di granati e rubini. Sorprende
poi l’intensità e la persistenza del
bouquet, assicurato da un vitigno
che regala sfumature evocanti cilie-
gie nere e mirtilli, fusi armonicamen-
te con i profumi formatisi prima in
botte e poi in vetro.

Un vino possente e ricco, adatto
a lunghi anni di affinamento.

Nel 2003 la produzione è stata
elevata anche sul piano quantitati-
vo, con circa 3.500.000 bottiglie,
commercializzate da 182 aziende,
103 delle quali con sede nei Co-
muni che si spartiscono la zona ti-
pica: Barbaresco, Alba, Neive e
Treiso. Di queste, più di 70 parteci-
pano all’appuntamento romano,
promosso da Camera di commer-
cio e Centro estero Alpi del mare,
Regione Piemonte, Provincia di
Cuneo, Enoteca regionale del Bar-
baresco e i suoi produttori, in colla-
borazione con la Federalberghi Ro-
ma, l’Assoristoranti della capitale,
la Fipe e la Confcommercio.

L’ormai consueto incontro è stato
un piacevole momento per promuo-
vere il “made in Cuneo”, con il Bar-
baresco che ha accompagnato piatti
tipici della nostra provincia, prepara-
ti dalle sapienti mani dei cuochi del-
l’Istituto Alberghiero di Mondovì e
Dronero.

Il Barbaresco
2003 in scena 
a Roma

Le erbe: quando 
la natura aiuta

UNA VETRINA PER LA GRANDA 
ALLA DOUJA D’OR

La Camera di commercio di Cuneo, nell’ambito delle sue funzioni di
valorizzazione e promozione, ha partecipato alla 40a edizione della Douja
d’or - Salone nazionale dei vini selezionati, che si svolge ogni anno ad
Asti. Nella serata di venerdì 15 settembre un pubblico qualificato, guida-
to nella degustazione da Marco Rissone, consigliere nazionale Onaf e do-
cente della Scuola enologica di Alba, ha potuto degustare alcuni tra i mi-
gliori vini, formaggi e dolci tipici della Provincia Granda. A disposizione
del pubblico anche le mele rosse fornite dalla Coldiretti.

La serata ha riscosso un grande successo presso il pubblico che ha
apprezzato le produzioni che rendono la provincia di Cuneo una tra
le più importanti nel panorama nazionale dal punto di vista dell'offer-
ta enogastronomica.
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Contano di beneficiare della
tendenza alla ripresa che sembra
caratterizzare il 2006 e si è già
espressa in un incremento della vi-
vacità dei mercati, dopo la fase ri-
flessiva degli anni scorsi.

L’ITALIA IN
TAVOLA
Dopo l’esordio, nel 2005, la rasse-
gna, organizzata a Brescia da una
partecipata della Camera di commer-
cio locale sul tema dell’agroalimenta-
re, cerca di ampliare l’orizzonte e di
consolidarsi. Quest’anno il calendario
previsto per i giorni dal 5 all’8 ottobre

è molto articolato e, a fianco dell’e-
sposizione vera e propria, riservata ai
prodotti tipici e alle specialità agroali-
mentari italiane, propone convegni di
alto profilo, corsi di cucina, incontri
con buyer, degustazioni guidate di
alimentari e vini, workshop e presen-
tazione della “Guida ai ristoranti d’I-
talia 2007” dell’Espresso. L’obiettivo
è ritagliarsi uno spazio nel variegato
panorama delle esposizioni italiane,
diventando punto di riferimento nel
settore delle produzioni di eccellenza
e dei prodotti di nicchia.
In un contesto del genere Cuneo non
può certo mancare, in quanto provin-
cia tra le più ricche, a livello italiano,
di agroalimentare certificato. Di qui la
decisione di partecipare alla rassegna
bresciana con uno stand istituzionale
in cui saranno presentate le 11 Igp, le
13 Dop, le 13 Doc e le 6 Docg della
Granda già certificate o che hanno in
corso l’istruttoria per il loro riconosci-
mento, all’insegna dell’asserzione:
“Cuneo, una provincia esempio di
cultura e tutela della qualità agroali-
mentare”.

VINI E TARTUFI
TRA STATI UNITI
E CANADA

Guarderà ancora a New York, in
abbinamento con le aree canadesi
di Vancouver e Calgary, nella parte

occidentale del Paese, la settima
edizione di “White truffles and mo-
re”, portata oltre oceano nel nome
di “Barolo, Barbaresco & friends Usa
e Canada west”.

Dal 1999, anno della prima edizio-
ne, ad oggi, il progetto ha interessato
più volte la città della “grande mela”,
abbinata a San Francisco, Chicago,
Miami, Toronto e Montreal, in base
ad una accorta politica di “conqui-
sta” per quanto concerne gli spazi di
export agroalimentare ed incoming
turistico in America settentrionale.

Realizzata con il determinante ap-
porto organizzativo del Centro estero
Alpi del mare, operante nell’ambito
della Camera di commercio di Cu-
neo, in collaborazione con l’Istituto
per il commercio estero, la grande

iniziativa promozionale sarà presenta-
ta alla stampa il 28 ottobre a New
York, dove il 30 avrà luogo il primo
workshop vinicolo. Il 1° novembre la
delegazione italiana si sposterà a
Vancouver e il 2 a Calgary.

Come sempre, sono previsti
contatti con la stampa specializzata
locale, con operatori commerciali
interessati alle produzioni piemon-
tesi, autorità e rappresentanti dei
consumatori. Al centro dell’atten-
zione il tartufo, nel ruolo di ele-
mento trainante, accompagnato
dai grandi vini piemontesi. Si trat-
terà, ancora una volta, di una inizia-
tiva di immagine, tesa a dare lustro
all’alto livello delle produzioni no-
strane, a farle apprezzare, a portar-
le lontano, aprendo loro vie di
sbocco da consolidarsi e confer-
marsi in futuro.

Un’idea di grande originalità,
approdata ad un significativo con-
solidamento, dopo la fase iniziale
basata sulla novità e sulla ricerca di
soluzioni innovative. 

A LONDRA 
LE PROPOSTE
TURISTICHE
CUNEESI

Anche quest’anno chiude con il
turismo il calendario delle iniziative
2006 promosse dal Ceam.

Dal 6 al 9 novembre si va a Lon-
dra, per il WTM, tradizionale rasse-

gna annuale rivolta,
nello specifico, agli

inglesi, per sensi-
bilizzarli sulle op-
portunità di tra-
scorrere vacanze
piacevoli in Italia,
in tutti i periodi

dell’anno. Uno
spazio nell’ambito

del padiglione dell’en-
te nazionale per il turismo regi-
strerà la presenza istituzionale del
Cuneese, impegnato, come sem-
pre, ad illustrare le sue attrattive
paesaggistiche, le montagne e le
colline, i percorsi alpinistici, i l
trekking e il ciclismo, a presentare
le stazioni sciistiche e, soprattutto,
a sottolineare le eccezionalità nel
campo dell’enogastronomia, con
cibi e vini di eccellenza.  

È DI NUOVO
SIAL, A PARIGI

Come sempre, negli anni pari, in
alternanza con l’altro grande ap-
puntamento per l’agroalimentare,
l’Anuga di Colonia, Parigi propone
il Sial, Salon international de l’ali-
mentation. Collaudata da oltre 40
anni di vita, l’iniziativa è riservata a
operatori professionali, europei ed
extraeuropei, e fa registrare, abi-
tualmente, presenze rilevantissime,
con circa 6000 espositori e oltre
130.000 visitatori.

Da Cuneo, per la prossima edi-
zione fissata tra il 22 ed il 26 otto-
bre, partiranno 14 aziende agroa-
limentari, intenzionate a rafforzare
la loro presenza sui mercati e a far
conoscere il loro assortimento
merceologico, dai prodotti della
panificazione alla pasta, alle con-
serve, ai dolci, ai vini.

6 PAGINA

AUTUNNO IN
FIERA, IN ITALIA
E ALL’ESTERO

Appuntamenti in Italia, armoniz-
zati accuratamente con altri all’e-
stero. Il programma fieristico predi-
sposto dal Centro estero Alpi del
mare per far conoscere le produ-
zioni del territorio cuneese e le sue
risorse a livello turistico alterna la
presenza alle grandi rassegne in-
ternazionali con l’attenzione per
quelle nazionali e prospetta, nei
prossimi mesi, una serie di iniziati-
ve incentrate prioritariamente sul-
l’agroalimentare, nel rispetto di
una vocazionalità ormai collaudata.

PARIGI

LONDRA
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BRESCIA

CONSORZI
EXPORT 

PER LE PMI
La Camera di commercio di Cu-
neo vuole valutare l’interesse del-
le piccole e medie imprese della
provincia operanti nei settori
commercio, artigianato, servizi,
industria e turismo a dar vita ad
un consorzio per ottimizzare la
gestione dei propri rapporti con
l’estero.
L’adesione al consorzio, a carat-
tere multisettoriale, consentirà al-
le imprese che già guardano ai
mercati esteri o vi si avvicinano
attraverso la partecipazione ad
eventi fieristici, di beneficiare dei
vantaggi che le normative nazio-
nali e regionali prevedono per
rendere più incisiva la presenza e
la competitività delle nostre PMI.

Per informazioni: 
ufficio promozione 
tel. 0171/318746-811 
e-mail: 
promozione@cn.camcom.it

USA E
CANADA WEST

Il volume "Commercio estero in
Piemonte" riassume i dati dell'im-
port-export regionale per l’anno
2005, emersi da un recente studio
realizzato dall’Unioncamere Pie-
monte in collaborazione con gli uf-
fici studi delle Camere di commer-
cio piemontesi.

In queste pagine si riporta una
sintesi dello studio, corredata da
un’anticipazione dei dati riferiti al
primo semestre 2006.

Nel corso del 2005 la provincia
di Cuneo ha esportato merci per
quasi 5mila milioni di euro, assicu-
rando il 15,7% dell’export pie-
montese e confermandosi al se-
condo posto dopo Torino (49,5%)
e prima di Novara (11,3%).

Il raffronto con il 2004 evidenzia
una var iaz ione posit iva del
+2,97%, superiore a quella verifi-
catasi in Piemonte (+1,63%), ma
inferiore a quella dell’export na-
zionale (+3,98%).

Le importazioni, ammontanti a
3mila milioni di euro, registrano un
aumento del 7,22%: erano 2.798
milioni di euro nel 2004, a fronte
di crescite regionali e nazionali più
contenute ( r ispett ivamente
+7,02% e +1,05). Permane co-
munque il saldo positivo della bi-
lancia commerciale, quantificato in
1.992 milioni di euro, pur con una
leggera diminuzione rispetto al-
l’anno precedente (- 2,26%).

L’IMPORT-EXPORT 
PER PAESI NEL 2005

L’export cuneese è rivolto prin-
cipalmente ai Paesi dell’Unione
europea, con vendite per 3901
milioni di euro, pari al 78,15% del
totale provinciale.

La Francia si conferma il princi-
pale destinatario dei prodotti cu-
neesi, con un fatturato di 1.132
milioni di euro (il 22,68% delle
esportazioni provinciali), in cresci-
ta costante dal 2002 e con un in-
cremento del 3,4% sul 2004.

In seconda posizione la Germa-
nia, verso cui sono state esportate
merci per 827 milioni di euro, pari
al 16,57% del totale, con una cre-
scita del 3,76% rispetto al 2004.
Segue la Spagna, verso cui è di-
retto l’8,4% dell’export cuneese,
pari a 419 milioni di euro, in fles-
sione del 6,7% sul 2004, ma con
un incremento nell’ultimo qua-
driennio del 17,7%. Con 371 mi-
lioni di euro si presentano in ripre-

sa le vendite verso il Regno Unito
(7,43% delle vendite provinciali),
con una crescita nell’ultimo anno
del 3,92%, dopo il costante inde-
bolimento nel periodo 2002-2004
(-10,53%). 

Le vendite verso i l  Belgio e
Lussemburgo, con 215 milioni di
euro, evidenziano sul 2004 una
flessione dell’1,38% e un recupero
del 6,44% rispetto al 2002. 

Nell’Europa comunitaria, nel
corso dell’ultimo anno, riducono
gli acquisti di prodotti cuneesi i
Paesi Bassi (-1,3%), l ’Austria (-
9,7%) e la Grecia (-11%) mentre
l’export registra un significativo
aumento verso Paesi entrati di re-
cente nell’Unione europea: Polo-
nia +38,26% con 159 milioni di
euro, Repubblica Ceca + 44% con
135 mi l ioni  di  euro,  Ungher ia
+26,5% con 62 milioni di euro e
Slovenia +43,7% con 23 milioni di
euro esportati.

Nei Paesi europei al di fuori
dell’Unione europea, le imprese
cuneesi esportano soprattutto in
Russia, con un fatturato che, pas-
sando dai 90 milioni di euro nel
2004 ai 117 milioni di euro nel
2005, evidenzia un incremento del
30%, percentuale,  che sale a l
148,94% se si raffrontano i dati
con il 2002. Registra un lieve rial-
zo anche la Turchia con un fattura-

to di 50 milioni di euro. La Svizze-
ra, per contro, con acquisti per 92
milioni di euro, subisce un decre-
mento di 4 milioni su base annua
(-4,17% ) e di 6 milioni di euro nel
periodo 2002-2005. Anche le ven-
dite verso la Romania, ammontan-
ti a 33 milioni di euro nel 2005, di-
mostrano un calo di 3 milioni di
euro sul 2004 (-8,33%), mentre ri-
sultano in rialzo di un milione di
euro rispetto al 2002.

Al di fuori dell’Europa, gli Stati
Uniti si confermano il principale
partner del cuneese con 189 mi-
lioni di euro, pari al 3,79% del to-
tale export provinciale. Dopo la ri-
presa verificatasi tra il 2003 e il
2004 (+11%), le esportazioni ver-
so gli USA nel 2005 hanno subito
una contrazione del 2%. 

Degni di nota gli scambi com-
merciali con i Paesi NIEs (Corea
del Sud, Taiwan, Hong Kong e

Pubblicati i dati dell’import-export per il 2005 

Il commercio estero 
in provincia di Cuneo
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Salgono del 20,9% le importa-
zioni dalla Cina (168 milioni di euro
pari al 5,6% del totale) e del 72,37%
quelle dalla Turchia, passate da 76
milioni di euro nel 2004 a 131 milio-
ni di euro nel 2005. Sono tornate a
crescere anche le importazioni dagli
Stati Uniti (+60,78% sul 2004) che
raggiungono gli 82 milioni di euro
pari al 2,73% del totale import pro-
vinciale.

L’IMPORT-EXPORT 
PER PRODOTTI 
NEL 2005

Le esportazioni cuneesi sono in-
centrate su cinque macro settori
produttivi.

Il comparto alimentari e bevan-
de, con un export di 1.137 milioni di
euro, pari al 22,78% del totale ex-
port provinciale e con una crescita
del 4,1% sul 2002, si conferma al
primo posto, seppure con una leg-
gera diminuzione rispetto al 2004 (-
1,6%). In questo ambito la catego-
ria “altri prodotti alimentari”, che
include i prodotti da forno, ciocco-
lato e confetteria, le paste alimenta-
ri, i preparati per omogeneizzati e
gli alimenti dietetici, rappresenta la
quota export più rilevante con 542
milioni di euro fatturati. Segue la
voce “bevande”, che comprende il
vino, le bevande alcoliche e analco-
liche, la birra e l’acqua, con 441 mi-
lioni di euro.

Il settore dei mezzi di trasporto
ha esportato per 1.032 milioni di
euro, pari al 20,67% dell’export del-
la Granda, evidenziando un costan-
te aumento nell’ultimo quadriennio
con la significativa crescita del 49%
rispetto al 2002 e un aumento del
7,2% rispetto al 2004. In questo
contesto la voce principale è data
dalle “parti e accessori per autovei-
coli”, con vendite per 416 milioni di
euro seguita dalle “locomotive e
materiale rotabile” e “autoveicoli”,
con export rispettivamente di 260 e
236 milioni di euro. 
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Singapore) con 59 milioni di euro
esportati, seppure con un ribasso
del 16,9% rispetto al 2004 e del
7,8% sul 2002. Risulta in costante
aumento l’export cuneese verso la
Cina, con un rialzo del 9,30% sul-
l ’anno precedente, che sale al
123,81% se raffrontato al 2002 (da
21 a 47 milioni di euro esportati).
Di tendenza opposta le vendite
verso il Giappone, che registrano
una diminuzione del 5,5% rispetto
al 2004 e del 22,7% sul 2002, pur
mantenendo un fatturato pari a 34
milioni di euro nel 2005. 

Acquistano inoltre merci cu-
neesi l’Australia e la Nuova Zelan-
da per 34 milioni di euro, in ribas-
so dell’8,1% sul 2004, il Canada
per 32 milioni, il Brasile per 21 mi-
lioni di euro con un rialzo del 10,5
sul 2004 e l’India, che, sebbene
acquisti per soli 18 milioni di euro,
ha realizzato un aumento dell’80%
rispetto al 2004 e del 157% sul
2002. 

Sul fronte delle importazioni
sono i prodotti dell’Unione euro-
pea ad arrivare in maggior misura
in provincia, con il 69% del totale
pari a 2.072 milioni di euro.

Cuneo ha acquistato merci
principalmente dalla Francia (il
24% del totale), con una quota di
722 milioni di euro, in flessione di
quasi 4 punti percentuali sul 2004. 

La Germania si conferma al se-
condo posto dell’import cuneese
(18,73% del totale), con 562 milio-
ni di euro di merci acquistate e un
andamento in rialzo nell’ultimo
quadriennio: +11,73% sul 2004 e
31,92% sul 2002.

In terza posizione Belgio e Lus-
semburgo, da cui acquistiamo
prodotti per 176 milioni di euro,

con un’incidenza del 5,86% sul to-
tale import provinciale. Segue la
Spagna con un valore di 138 mi-
lioni di euro.

Complessivamente le importa-
zioni cuneesi sono aumentate, su
base annua, del 3,75% nell’ambi-
to dei Paesi dell’Unione europea
e del 15,71% dai Paesi extra Unio-
ne europea.

La provincia di Cuneo, nonostan-
te la propria vocazione agricola, nel
2005 ha acquistato dall’estero pro-
dotti del settore “agricoltura, caccia
e pesca” per oltre 500 milioni di eu-
ro.

In questo comparto, la voce più
consistente (376 milioni di euro) ri-
guarda i prodotti dell’agricoltura e
orticoltura, categoria che a sua vol-
ta comprende le coltivazioni di ce-
reali e altri seminativi, gli ortaggi, la
frutta fresca e in guscio e i prodotti
destinati alla preparazione di be-
vande e spezie. 

Il settore degli alimentari e be-
vande ha effettuato importazioni
per 359 milioni di euro (11,97% del

totale cuneese), da attribuirsi princi-
palmente alle voci prodotti lattiero-
caseari, altri prodotti alimentari e
bevande.

Il comparto dei mezzi di traspor-
to, in cui prevalgono gli “autoveico-
li” e le “locomotive e materiale ro-
tabile” evidenzia un import di 340
milioni di euro, rappresentando il
11,33% dell’import totale. Nell’ulti-
mo quadriennio si è registrato un
andamento degli acquisti in costan-
te aumento, con un incremento del
18% rispetto all’anno precedente,
per arrivare al quasi raddoppio del-
le importazioni dal 2002 (+93%).

I prodotti chimici di base, con
203 milioni di euro, concorrono in
modo sostanziale alla formazione
dell’import del più ampio settore
“prodotti chimici”, che acquista in
totale prodotti per 272 milioni di
euro, in rialzo del 15% rispetto al
2004 e del 37% rispetto al 2002.

Altro valore rilevante è da attri-
buire al settore “pasta-carta, carta-
editoria” con 226 milioni di euro,
dato a cui concorre principalmente
la voce pasta-carta con 203 milioni
di euro. Questo settore evidenzia
un aumento del 6,6% sul 2004, ma
una flessione degli acquisti dall’e-
stero rispetto al 2002 di 17 punti
percentuali.

Il già citato saldo positivo della
bilancia commerciale pari a 1.992
milioni di euro nel 2005 è da attri-
buirsi principalmente ai settori che
più significativamente concorrono
alla formazione dell’export: alimen-
tari e bevande (+778 milioni di eu-
ro), mezzi di trasporto (+ 691 milioni
di euro), macchine e apparecchi
meccanici (+377 milioni di euro),
gomma e materie plastiche (+373
milioni di euro), pasta-carta carta-
editoria (+85 milioni di euro).

I principali settori con saldo ne-
gativo risultano essere l’agricoltura,
caccia e pesca (-364 milioni di euro
circa) e i prodotti chimici (-107 mi-
lioni di euro). 

Anche le macchine e apparecchi
meccanici, con 543 milioni di euro
esportati, pari al 10,88% del totale
cuneese, hanno registrato una con-
tinua crescita, con un incremento
delle vendite del 35% a partire dal
2002 e del 6,5% sul 2004. Sono
esportate principalmente macchine
per impieghi speciali (234 milioni) e
macchine utensili (111 milioni). 

Con vendite all’estero per 479
milioni di euro, pari al 9,60% del to-
tale provinciale, il settore della
gomma e materie plastiche mantie-
ne il quarto posto, con esportazioni
di articoli in gomma per 310 milioni
di euro, e risulta in crescita del 4,4%
sul 2004 e del 16,3% sul 2002.

In quinta posizione il settore dei
prodotti della pasta-carta ed edito-
ria che, con un fatturato di 311 mi-
lioni di euro (il 6,23% del dato com-
plessivo), manifesta un andamento
delle vendite in costante aumento
con un incremento rispetto al 2002
del 17%. 

Complessivamente questi cin-
que comparti principali rappresen-
tano il 63,93% del volume comples-
sivo delle esportazioni cuneesi,
mentre la quota residua è ripartita
con percentuali esigue sui rimanenti
tredici settori merceologici, fatta
eccezione per il comparto metalli e
prodotti in metallo (294 milioni di
euro pari al 5,89% del totale).
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ra il progetto e la relativa campa-
gna pubblicitaria, che prenderà il
via il prossimo
ottobre.

Il 2 ottobre
la conferenza
stampa per la
presentazione
dell’iniziativa ai
mass media,
agli organi isti-
tuzionali, agli
istituti scolastici
e alle università è
stata l’occasione
per conferire alla
scuola Ego Bian-
chi e allo studente
autore del logo i
premi messi a di-
sposizione dal Ro-
tary Club di Cuneo,
a titolo di riconosci-
mento per la vali-
dità del progetto e
dell’elaborato.

Per avere maggiori dettagli sul-
l’iniziativa e per consultare l’elenco
degli esercizi commerciali aderenti
è possibile consultare il sito came-
rale www.cn.camcom.it o il sito
www.6giovane.it.

Per informazioni: 
ufficio promozione 
tel. 0171/318.746–818 
email: 
promozione@cn.camcom.it

Il 2 ottobre, nel salone della Pro-
vincia (attrezzato per la traduzione
simultanea), si è svolto il secondo
momento formativo per le imprese
edili della nostra provincia interessa-
te a lavorare in Francia, tenuto in lin-
gua francese dal professor Guycha.

Grazie al partenariato con la
Chambre de Métiers le nostre im-
prese hanno potuto confrontarsi
con un esperto, consulente abitua-
le di chi in Francia opera da sem-
pre, e analizzare così le diverse
normative e regolamenti che l’im-
prenditore è chiamato a seguire
quando il cantiere privato è situato
oltre confine.

I punti trattati nella serata erano
stati condivisi con i referenti delle
associazioni di categoria che affian-
cano l’ufficio camerale nel proget-
to “ART – Artigianato in rete tran-
sfrontaliera”. Analogamente, sa-
ranno esperti cuneesi a sviluppare
argomenti ritenuti utili dagli im-

prenditori francesi interessati al la-
voro edile in Italia.

I risultati di questi incontri e del
primo momento formativo di giu-
gno saranno raccolti in una pubbli-
cazione (“quaderno di Art”) sugli
appalti privati in chiave transfronta-
liera.

Per le imprese artigiane del set-
tore alimentare le Camera di com-
mercio di Cuneo e di Imperia, con
la Chambre de Métiers, hanno in
programma l’organizzazione di un
workshop (previsto per il mese di
novembre) che possa offrire l’occa-
sione di incontri qualificati con po-
tenziali partner francesi.

Chi fosse interessato può se-
gnalare i propri dati e il settore di
attività all’ufficio studi della Came-
ra di commercio.

Per informazioni:
tel. 0171/318.743–824 
e-mail: studi@cn.camcom.it

È stata la Camera di commercio,
nel 2000, a lanciare l’idea di una
piattaforma logistica in provincia di
Cuneo. Nel ruolo di ente promoto-
re aveva realizzato uno studio di
prefattibilità; un’indagine appurò,
all’epoca, come la presenza di una
piattaforma fosse giudicata utile
dal 66,7% delle imprese e necessa-
ria dal 17,7%, con interesse all’uti-
lizzo per l’81% delle stesse. Il tutto
alla luce di un movimento com-
plessivo di merci valutato intorno
ai 45 milioni di tonnellate. In un se-
condo studio, nel 2002, sempre di
iniziativa camerale, vennero indivi-
duati i possibili siti localizzativi.
Contemporaneamente si insediava
il Comitato promotore e si istituiva-
no il Comitato di coordinamento
ed il gruppo di lavoro tecnico per
la stesura di uno studio di fattibi-
lità. Ora è ripreso il percorso della
grande infrastruttura, con l’incon-
tro svoltosi l’11 settembre in Pro-
vincia tra tutti gli attori del grande
progetto.

Una nuova Commissione di cui
fanno parte rappresentanti di Sta-

to, Provincia, Regione, Cciaa, sin-
dacati e Fondazioni bancarie, oltre
ad esponenti delle categorie pro-
duttive e del mondo dell’impresa,
ha tempo 60 giorni per individuare
la tipologia di infrastruttura da rea-
lizzare, reperire risorse e indicare il
sito in cui localizzare la piattafor-
ma. 

L’aspirazione cuneese è servire il
Piemonte sud occidentale e parte
della Liguria, un’area storicamente
penalizzata dall’ubicazione esterna
alle grandi direttrici di comunica-
zione, da una situazione viaria sfa-
vorevole, da una rete ferroviaria bi-
sognosa di ammodernamento e da
condizioni geografiche che rendo-
no più complessi gli spostamenti.
Questo, sino ad ora, ha creato diffi-
coltà alle attività produttive. In
un’ottica europea, di fronte a esi-
genze pressanti, a una richiesta di
efficienza senza incertezze, si deve
pensare a colmare la lacuna. Come
e con quali modalità lo si deciderà
a breve, probabilmente già per la
prima scadenza fissata a calendario
l’11 dicembre prossimo. 

Con il programma “Artigianato in rete transfrontaliera”

Formazione
e workshop per 
le imprese

Verso una piattaforma logistica integrata 

Perché Cuneo
non stia alla
finestra

Nei primi sei mesi di quest’anno, la bilancia commerciale cuneese
presenta un attivo di 960,43 milioni di euro, contro i 939,65 milioni di
euro del primo semestre 2005. È questo un dato estremamente positi-
vo, raggiunto grazie alle capacità imprenditoriali sui mercati esteri del-
le imprese della nostra provincia.

I DATI DELL’EXPORT
Nel primo semestre 2006 l’export cuneese, con un fatturato di 2.625

milioni di euro, evidenzia un incremento del 9,79% sullo stesso perio-
do del 2005, in linea con l’export piemontese (+9,85).

Si confermano al primo posto della graduatoria provinciale i prodot-
ti alimentari e bevande con un aumento del 16,13% rispetto al primo
semestre 2005; seguono i mezzi di trasporto (+4,84%), le macchine e
apparecchi meccanici (con il significativo rialzo di 21,5 punti percen-
tuali), gli articoli in gomma e materie plastiche (+20,42%); poi i prodot-
ti delle industrie tessili e dell’abbigliamento con un rialzo del 6,25%,

davanti ai metalli e prodotti in metallo e ai prodotti di pasta-carta-edi-
toria, che subiscono un decremento rispettivamente dell’1,29% e del
6,37%. Con fatturati minori seguono gli altri prodotti delle industrie
manifatturiere, i prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali, i prodot-
ti della lavorazione di minerali non metalliferi e le macchine elettriche
e apparecchiature elettriche, elettroniche e ottiche.

I DATI DELL’IMPORT
L’import provinciale, con acquisti per 1.665,05 milioni di euro, evi-

denzia un incremento di 14,70 punti percentuali rispetto al primo se-
mestre 2005.

I prodotti dell’agricoltura, caccia e pesca si confermano la voce più
rappresentativa dell’import della provincia di Cuneo, con un rialzo del
17,71% rispetto allo stesso periodo del 2005. Seguono i mezzi di tra-
sporto (+11,93), i prodotti delle industrie tessili e dell’abbigliamento
(+23%), i prodotti alimentari e bevande (+5,1%). In quinta posizione si
collocano i prodotti chimici, fibre sintetiche e artificiali con un aumento
del 22,88%.

L’import-export cuneese 
nel primo semestre 2006

Il volume “Commercio estero in Piemonte” è in
distribuzione gratuita presso l’ufficio studi della
Camera di commercio.
Sono inoltre disponibili su richiesta, presso lo stesso ufficio, le
pubblicazioni: 

- “Piemonte in cifre 2006”, l’annuario statistico contenente i prin-
cipali dati socio-economici a livello regionale, provinciale e comu-
nale, predisposto da Unioncamere Piemonte in collaborazione con
Regione Piemonte e Istat;

- “Piemonte in tasca 2006. Profilo statistico regionale”, compen-
dio di statistiche regionali;

- “Rapporto Cuneo 2006”, relazione sull’economia provinciale;
- “Sistema informativo Excelsior. Sintesi dei principali risultati per

la provincia di Cuneo”, con i dati aggiornati al 2006 sulle prospetti-
ve occupazionali nella nostra provincia.

Per informazioni:
ufficio studi
tel. 0171/318.743-824
e-mail: studi@cn.camcom.it

La Camera di commercio di Cu-
neo, in collaborazione con l’Ufficio
scolastico provinciale, la Consulta
provinciale degli studenti e l’Unio-
ne del commercio, del turismo e
dei servizi, ha aderito all’iniziativa
promossa dal settore politiche gio-
vanili della Provincia di Cuneo per
la realizzazione di una card da di-
stribuire agli studenti delle scuole
superiori e delle facoltà universita-
rie della provincia.

Obiettivo del progetto è, da un
lato, l’educazione dei giovani ad
un consumo più consapevole e,
dall’altro, la valorizzazione delle ri-
sorse commerciali del territorio. At-
traverso il riconoscimento della
“qualifica” di studente, i ragazzi e
le ragazze della provincia potranno
beneficiare - presso gli esercizi
aderenti all’iniziativa - di agevola-

zioni economiche sull’acquisto di
beni e servizi di particolare interes-
se per il mondo giovanile, quali ri-
storazione, acquisti di abbiglia-
mento sportivo, libri, cd e dvd mu-
sicali.

La visibilità della card è affidata
al logo, colorato e accattivante,
elaborato dagli studenti del Liceo
artistico Ego Bianchi di Cuneo a se-
guito di un concorso di idee appo-
sitamente organizzato.

Il logo è riportato sulle card, sui
manifesti promozionali affissi negli
ambienti scolastici e sulle vetrofa-
nie apposte presso gli esercizi
commerciali aderenti: circa 300, di-
stribuiti su tutto il territorio provin-
ciale, si sono impegnati a praticare
uno sconto del 5-10%.

Camera di commercio e Pro-
vincia sostengono in egual misu-

Provincia e Cciaa
lanciano la nuova
Carta per studenti
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Dal 16 al 21 ottobre 2006 si
terrà in tutta Italia la terza edizione
della Settimana della conciliazione.

L’iniziativa vuole potenziare l’im-
patto degli eventi organizzati local-
mente dalle singole Camere di
commercio, focalizzando l’atten-
zione dei mass media sullo stru-
mento della conciliazione.

Obiettivo è sviluppare e raffor-
zare la visibilità del servizio di con-
ciliazione delle Camere di commer-
cio, convincere le imprese e i con-
sumatori della “convenienza” che
può loro derivare in termini di tem-
po, di energie e di denaro dall’uti-
lizzo del servizio. 

Per l’occasione l’incontro di lu-
nedì 16 ottobre, inserito nel corso
formativo per i nuovi conciliatori,
sarà aperto a chiunque voglia ap-

Ha preso il via da alcuni anni il
progetto nazionale sulla concilia-
zione camerale. Uno dei maggiori
punti di forza della validità del ser-
vizio proposto sta nella professio-
nalità dei conciliatori e nella loro
formazione.

Il regolamento che disciplina il
funzionamento del servizio è oggi,
a Cuneo come presso gli altri enti
camerali, coerente con le linee gui-
da suggerite a livello nazionale da
Unioncamere.

Corso di aggiornamento
Per adeguare anche la prepara-

zione dei conciliatori operanti sul
nostro territorio agli standard pro-
posti, nel mese di settembre si è

di professionalizzare la figura del
conciliatore e, nell’ottica della rete,
standardizzarne la qualità anche in
previsione di un elenco nazionale
dei conciliatori. 

La riuscita dell’incontro di conci-
liazione, dopo il ruolo giocato dal-
l’ufficio per far sì che la proposta di
conciliazione avanzata da una par-
te sia accettata dall’altra, è infatti
determinata prevalentemente dal-
la persona del conciliatore. 

Questi deve saper utilizzare al
meglio le tecniche di mediazione e
di psicologia, per aiutare le parti a
convergere su una soluzione di co-
mune interesse, evitando di
confondere il proprio ruolo con
quello di giudice o di arbitro, chia-

mati invece a decidere del-
la controversia.

L’iniziativa si è conclusa
con una sessione finale di
valutazione (di quattro ore),
che ha consentito a quanti
hanno frequentato il corso
di aggiornamento e hanno
ottenuto una valutazione fi-
nale positiva di mantenere
l’iscrizione nell’elenco dei
conciliatori abilitati alla ge-
stione delle procedure di
conciliazione presso la Ca-
mera di commercio. 

Corso per nuovi conciliatori
Risponde invece alle nuove

competenze attribuite alla concilia-
zione camerale dall’evoluzione
normativa, soprattutto in ambito

societario, l’organizzazione del mo-
dulo formativo per nuovi concilia-
tori. È in calendario ad ottobre, ed
è organizzato in collaborazione con
la Camera Arbitrale del Piemonte e
con gli ordini professionali dei dot-
tori commercialisti, degli avvocati e
dei notai.

Il programma è molto intenso e,
secondo gli standard nazionali, si
articola in un corso base della du-
rata di 32 ore (di cui almeno 16 di
pratica) e in un corso di specializza-
zione in materia societaria della
durata di 8 ore. Seguono 4 ore per
la valutazione finale, il cui obiettivo
è di consentire al professionista l’i-
scrizione nelle liste camerali.

Per l’ammissione al corso di
specializzazione in materia societa-
ria è richiesta una conoscenza ed
esperienza professionale acquisita
nell’ambito della materia societa-
ria, da specificare nel proprio curri-
culum.

La metodologia formativa pre-
vede il coinvolgimento di tutti i
partecipanti nelle esercitazioni e si-
mulazioni di casi pratici, per speri-
mentare direttamente, sotto la su-
pervisione del docente, le tecniche
apprese.

Per informazioni: 
ufficio regolazione del mercato 
tel. 0171/318.814-809 
fax 0171/696581
e-mail: 
conciliazione.arbitrato@cn.cam-
com.it

svolto il corso di formazione inte-
grativo. I conciliatori nel corso di
tre giornate sono stati aggiornati
sulle nuove metodologie e tecni-
che di gestione dei conflitti e sui
nuovi sviluppi normativi che hanno
interessato le materie abitualmen-
te oggetto di conciliazione.

Quest’iniziativa intende rispon-
dere alla diffusa esigenza di ag-
giornamento dei professionisti e
degli esperti iscritti nelle liste ca-
merali, viste anche le numerose
modifiche e integrazioni succedu-
tesi negli ultimi anni alle normative
a tutela del consumatore.

La formazione continua, gestita
in collaborazione con la Camera
Arbitrale del Piemonte, consente

Il Comitato per
l’imprenditoria femminile, nel-

l’ambito del proprio compito istitu-
zionale volto a incentivare e soste-
nere le attività imprenditoriali “in ro-
sa”, anche quest’anno ha dato avvio
a numerose iniziative.

La più recente è stata la parteci-
pazione alla Grande fiera d’estate
2006, con l’allestimento di un pro-
prio stand. Lo spazio espositivo è
stato visitato da un pubblico nume-
roso e interessato a conoscere i
compiti e le attività del Comitato.

Tra le altre iniziative attuate que-
st’anno c’è stata l’organizzazione,
nei mesi di maggio e giugno, di un
corso di formazione riservato a don-
ne imprenditrici o aspiranti tali. Il
corso ha avuto un ottimo successo,
e non tutte le richieste di adesione
hanno potuto essere soddisfatte.

Utilizzando il materiale didattico
distribuito durante le lezioni è stato
predisposto un manuale di consul-
tazione pratica che verrà messo a
disposizione delle imprenditrici

della Provincia.
La presentazione al pubblico del

volume, dal titolo “Manuale dell’im-
prenditrice”, avverrà in occasione di

un convegno organizzato dal Comi-
tato per l’imprenditoria femminile in
collaborazione con l’Assessorato al-
le pari opportunità del Comune di

profondire la materia. Un esperto
affronterà il tema della comunica-
zione nella conciliazione e sarà pre-
disposto un collegamento in vi-
deoconferenza con il Centro con-
gressi Torino Incontra per seguire il
monologo di Paolo Vergnani sul te-
ma “sopravvivere al conflitto”, cioè
quali sono i meccanismi strani, affa-
scinanti e a volte perversi che fan-
no sì che i rapporti commerciali e
personali possano generare un ve-
ro e proprio campo di battaglia. 

Per informazioni: 
ufficio regolazione del mercato 
tel. 0171/318.814–811 
e-mail: 
conciliazione.arbitrato@cn.cam-
com.it

Al via i corsi per i conciliatori

CONCORSI A PREMIO: 
SCHEDA INFORMATIVA

Il Ministero dello Sviluppo economico ha diffuso una scheda
informativa che analizza, in modo chiaro ed esauriente, le rego-
le su concorsi e operazioni a premio. La scheda, insieme a tutta
la modulistica necessaria e alla normativa sull’argomento, è di-
sponibile sul sito della Camera di commercio alla pagina
www.cn.camcom.it/concorsiapremio.

Ricordiamo che le manifestazioni a premio, disciplinate dal
dpr n. 430/01, si distinguono in “concorsi a premio”, in cui l’at-
tribuzione dei premi dipende dalla sorte, e “operazioni a pre-
mio”, manifestazioni dove l’attribuzione dei premi è condizio-
nata all’acquisto o alla vendita di un determinato quantitativo
di prodotti e/o servizi. Nei concorsi la Camera interviene in
qualità di garante della procedura di assegnazione dei premi,
attraverso il dirigente responsabile della fede pubblica o suo
delegato.  

Chi fosse interessato all’argomento e desiderasse avere
maggiori informazioni può rivolgersi all’ufficio regolazione del
mercato. 

Per informazioni:
tel. 0171/318.809-814-811 
e-mail: concorsi.premi@cn.camcom.it

torizzate officine che operavano
principalmente su prodotti Actia,
non molto diffusi sul territorio pie-
montese.

Al momento i centri autorizzati
nella nostra provincia sono sei.
L’attuale risultato è frutto dell’in-
tensa opera di divulgazione pro-
mossa dall’ufficio camerale, che ha
avuto il suo momento clou con il
convegno svoltosi il 31 marzo scor-
so per la presentazione delle no-
vità riguardanti l’autotrasporto su
strada. Grazie agli interventi di per-
sonale altamente qualificato e al
conseguente dibattito con una nu-
merosa platea di operatori e rap-
presentanti della categoria e alle
successive riunioni presso le sedi
dei rappresentanti degli autotra-
sportatori, molti dubbi sono stati
fugati e le novità introdotte sono
state percepite come fattore positi-
vo di innovazione. Gli aspetti più
tecnici e operativi hanno invece vi-
sto il coinvolgimento degli ispetto-
ri metrici che, in questa occasione,
si sono coordinati con l’attività del-

l’ufficio di sportello della sede ca-
merale, preposto al rilascio delle
carte tachigrafiche.

Al momento della scrittura del
presente articolo sono ormai circa
un centinaio, in totale, le imprese
di produzione e le officine auto-
rizzate su tutto il territorio nazio-
nale. Al vaglio del Ministero dello
Sviluppo economico vi sono nu-
merose nuove richieste di autoriz-
zazione, anche da parte di officine
operanti nella nostra provincia.
Per avere un quadro in tempo
reale della situazione si può con-
sultare l’elenco delle officine au-
torizzate pubblicato sul sito del-
l’Unioncamere nazionale, aggior-
nato on line, raggiungibile anche
dal sito della Camera di commer-
cio di Cuneo all’indirizzo internet
www.cn.camcom.it/tachigrafi.

Gli operatori del settore potran-
no pertanto fare le proprie scelte
aziendali, per garantire alle impre-
se la puntuale applicazione delle
nuove norme comunitarie. 

Nel contempo, gli uffici camerali

hanno già rilasciato più di 700 carte
tachigrafiche, di cui 535 ai condu-
centi, 166 alle aziende, 3 agli organi
di controllo e 6 alle officine. Inizial-
mente il rilascio avveniva solamente
a Cuneo, presso lo sportello della
sede, poi si è provveduto ad abilita-
re gli sportelli delle sedi decentrate
di Alba, Mondovì e Saluzzo.

Il Ministero dello Sviluppo eco-
nomico, con una circolare del 3
agosto 2006, ha dettato norme
transitorie per semplificare le pro-
cedure e snellire i tempi di rilascio
delle autorizzazioni. Inoltre, sem-
pre in via transitoria, a partire dall’8
agosto 2006 e fino al 31 dicembre
2006, tutti i centri tecnici autorizza-
ti potranno effettuare le operazioni
di “taratura” e “determinazione
degli errori” su tutti i marchi di ta-
chigrafo digitale, indipendente-
mente da quello per il quale è stata
concessa l’autorizzazione.

Per informazioni: 
ufficio registro imprese 
tel 0171/318.704

È datata 12 luglio 2006 la prima
autorizzazione rilasciata dal Mini-
stero dello sviluppo economico a
un centro tecnico della provincia di
Cuneo per l’installazione, l’attiva-
zione, la calibratura, la riparazione
e la sostituzione dei cronotachigra-
fi digitali, prodotti dalla Siemens
VDO. Porta il numero 46, beneau-
gurante nel campo della motoristi-
ca, e arriva dopo appena un paio
di settimane dall’autorizzazione
della casa madre di Milano.

Le prime autorizzazioni, ad ini-
ziare dal 29 novembre 2005, hanno
riguardato tutte le grandi imprese
di produzione e/o di allestimento
dei mezzi di autotrasporto di cose
o persone. Dal 1° gennaio del
2006, infatti, i mezzi devono essere
obbligatoriamente dotati dei nuovi
apparecchi elettronici, i cosiddetti
“cronotachigrafi digitali”, voluti
dall’Unione europea in sostituzione
degli attuali strumenti analogici,
che non hanno dimostrato nel tem-
po quell’affidabilità che si sperava.

Successivamente sono state au-

Tachigrafi digitali: autorizzati centri
tecnici in provincia di Cuneo

Cuneo e con la Facoltà di Economia
dell’Università di Torino.

Il convegno rientra fra le iniziati-
ve per il 60° anniversario del diritto
di voto alle donne, ed è articolato
in una tavola rotonda nella quale si
alterneranno diverse figure femmi-
nili, moderate da una giornalista,
per presentare i molteplici ruoli
che, ieri e oggi, le donne hanno ri-
coperto e ancora ricoprono, sia dal
punto di vista sociologico, sia dal
punto di vista storico, sia infine nel
contesto economico. 

Il convegno, aperto a chiunque
voglia partecipare, si terrà lunedì 4
dicembre 2006 alle ore 16 presso il
Salone d’onore della Camera di
commercio a Cuneo. 

Per informazioni: 
ufficio regolazione del mercato 
tel 0171/318.814-809 
fax 0171/696581 
e-mail: 
conciliazione.arbitrato@cn.cam-
com.it

Dal 16 al 21 ottobre in tutta Italia

Terza settimana
nazionale della
conciliazione

Nella foto, le componenti del Comitato per l'imprenditoria femminile della provincia
di Cuneo.
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Le iniziative del Comitato per l’imprenditoria femminile

Alla Grande fiera d’estate
uno stand in rosa



Eurosportello
Camera di Commercio
di Cuneo

tel. 0171 318758-746-818
fax 0171 696581
e-mail: 
eurosportello@cn.camcom.it

OFFERTA MERCI E SERVIZI

Lettonia
Rif. N. 200611297
Impresa di produzione articoli in le-
gno quali pallet, assi e un’ampia

DALLE RETI BRE E VANS

gamma di casette da giardino è in-
teressata ad accordi commerciali,
anche per produzioni su specifica
del cliente.
Anno di fondazione: 2003
Fatturato: 
inferiore a 1.4 milioni di euro
Addetti: inferiore a 49
Lingue di contatto: inglese, russo

Ucraina
Rif. N. 200611417
Impresa specializzata nella produ-
zione di una vasta gamma di succhi
di frutta e nettare di frutta (arancia,
ananas, mela, fragola, mango, uva,
cocco, pera, banana, pomodoro,
multi- vitaminici eccetera) in confe-
zionati tetrapack ricerca importato-
ri per cooperazione commerciale.
Anno di fondazione: 1994
Lingua di contatto: inglese, russo

Ungheria
Rif. N. 200611105
Impresa di fornitura legno duro,
specializzata in prodotti per l’indu-
stria del legno (pannelli per costru-
zione mobili eccetera) e di legna-
me segato è interessata ad accordi
commerciali sul mercato Ue e area

balcanica. Offre inoltre servizio di
rappresentanza ad industrie euro-
pee del settore.
Anno di fondazione: 1990
Fatturato: 
inferiore ad 1.4 milioni di euro
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese

Rif. N. 200611454
Impresa specializzata nella vendita
all’ingrosso di legno, materiali da
costruzione (tronchi in legno, pro-
dotti di falegnameria, pannelli, li-
stoni eccetera) e attrezzature sani-
tarie, ricerca distributori per coo-
perazione commerciale.
Fatturato: 
inferiore a 1.4 milioni di euro
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese, unghe-
rese, russo

Rif. N. 200611420
Impresa specializzata nella produ-
zione di prodotti in legno quali ba-
rili in barrique, vasche da bagno,
tubi, tinelli, vasche per tintura e si-
stemi di case in legno, ricerca part-
ner quali agenti, rappresentanti e

distributori per cooperazione com-
merciale.
Fatturato: 
inferiore ad 1.4 milioni di euro
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese, tede-
sco, greco, ungherese, italiano

Rif. N. 200611415
Impresa specializzata nella produ-
zione e pubblicazione di software
(software per il sistema bancario,
software per la navigazione maritti-
ma eccetera) ricerca distributori
per cooperazione commerciale.
Anno di fondazione: 1997
Fatturato: 
inferiore ad 1.4 milioni di euro
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese, ungherese

Territori francesi d’oltremare
Rif. N. 200611293
Impresa dell’Isola della Réunion
specializzata nella produzione di
spezie e salse speziate tipo vani-
glia, curcuma, peperoncino, mas-
sala, ginger eccetera ricerca distri-
butori sul mercato europeo.
Addetti: inferiore a 9
Lingue di contatto: francese, inglese

Abbiamo sofferto il caldo in par-
te a giugno, luglio e metà agosto,
con una significativa appendice in
settembre, ma siamo stati premiati
per quanto concerne le presenze
turistiche nelle vallate e nei centri
maggiori della provincia.

La novità dell’estate appena con-
clusa è il riaccendersi dell’interesse
da parte dei francesi. Il fenomeno,
delineatosi già lo scorso anno, si è
accentuato e ha prodotto un ritorno
a numeri significativi. Evidentemen-
te le capacità di spesa dei nostri vi-
cini d’oltralpe sono aumentate, si è
rispolverata la tradizionale attrazio-
ne per i luoghi di origine, si è cerca-
to il verde. Qualcuno dice anche
che si sono fatti i conti e si è consta-
tato come, da noi, i prezzi fossero
interessanti. I francesi verificano con
attenzione la convenienza degli ac-
quisti e controllano il rapporto qua-
lità prezzo. 

Cuneo sembra essere uscita vin-
cente dall’esame effettuato. “Si è
registrata la presenza non solo dei
residenti nel nizzardo e sulla Côte
d’Azur – spiega Andreino Durando,
presidente degli albergatori, com-
ponente della Giunta camerale –
ma anche dei marsigliesi che, da an-
ni, sembravano aver cancellato la
Granda dalle loro mete di vacanza”.

Tutto ok, dunque? Il trend è stato
positivo, questo è indubbio, anche
se la clientela italiana non ha fatto
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registrare incrementi di rilievo. “Le
presenze sono state numerose – ha
dichiarato Alessandro Rulfi, opera-
tore turistico di Frabosa – con un
turn over rilevante e permanenze
più limitate nel tempo. A fianco del-
la clientela tradizionale abbiamo vi-
sto parecchi volti nuovi, attratti in
zona dalle iniziative promosse dal
Consorzio imprenditori turistici “Le
Alpi di Mondovì” proprio allo scopo
di contattare nuovi clienti”.

Anche a Limone, seppur in una
situazione più dialettica, gli ospiti
non sono mancati. “Molto apprez-
zate – precisa Giovanni Sandri – le
iniziative di miglioramento dell’ar-
redo urbano che hanno regalato un
volto nuovo alla cittadina in cima
alla valle Vermenagna”.

Cercano di cavalcare il fenome-
no del “mordi e fuggi” le vallate
dal Po al Grana, riproponendo l’ini-

ziativa, protratta anche nel periodo
autunnale, “Mangia fresco mangia
in valle”, con l’invito a frequentare,
anche soltanto per una cena o un
pranzo con gli amici, trattorie e ri-
storanti nei piccoli centri montani. 

Piena soddisfazione anche nei
centri urbani. Cuneo ha messo a
segno una serie di appuntamenti
mercatali straordinari per numero
di presenze e giro di affari. In qual-
che caso, il cielo coperto ha indot-
to i villeggianti delle vallate a scen-
dere in massa nel capoluogo per
gli acquisti; sono ripresi poi i viaggi
del martedì in pullman dall’alta
Provenza e dal Delfinato.

Per gli alberghi molti turisti in
transito, disposti a fermarsi un paio
di giorni in una città ritenuta parti-
colarmente gradevole, anche se
ignorata puntualmente dalla guida
Michelin.

Tornati i francesi. Soggiorni più brevi, ma numerosi

Oui, una buona estate

Prosegue, e fa passi da gigante, i
progetto “Qualità”.

La Camera di commercio di Cu-
neo, da tempo impegnata in iniziati-
ve volte a promuovere la qualità nel
settore turistico, in un’ottica di mi-
glioramento continuo dell’ospitalità
delle strutture turistiche locali e per
meglio rispondere alle aspettative e
ai bisogni dei clienti, promuove an-
che per l’anno 2007 il “Marchio di
qualità del settore turismo”.

Obiettivo è la valorizzazione del-
l’offerta turistica integrata del territo-
rio, per incidere positivamente sul li-
vello di gradimento da parte dei
clienti, sempre più esigenti e attenti
alla qualità del servizio ricevuto. 

Il Marchio di qualità può infatti in-
nescare un processo di migliora-
mento dei servizi in ogni singola
componente, con una conseguente
crescita qualitativa dell’intero setto-
re turistico, che viene a beneficiare
di una maggior visibilità e chiarezza
di immagine.

Elemento distintivo della qualità
e della professionalità del servizio
offerto, il marchio garantisce all’o-
spite determinati standard qualitati-
vi che le imprese devono possedere
e impegnarsi a mantenere nel tem-
po, sintetizzati nei riquadri in questa
pagina.

La riapertura dei nuovi bandi per
l’assegnazione del Marchio di qua-
lità coinvolge quest’anno, oltre ad
alberghi, ristoranti e agriturismi, an-
che i bed&breakfast.

La partecipazione al progetto è
volontaria e gratuita; deve essere ri-
chiesta mediante compilazione e in-
vio di apposita “Scheda di adesio-
ne” alla Camera di commercio di
Cuneo nel periodo dal 20 al 30 ot-
tobre 2006. Per l’ammissione delle
domande si terrà conto dell’ordine
cronologico di arrivo della scheda di
adesione. 

Il testo integrale e ulteriori infor-
mazioni sui bandi sono reperibili sul
sito della Camera di commercio
www.cn.camcom.it, o possono esse-
re richiesti all’ufficio promozione del-
la sede di Cuneo e presso le sedi di
Alba, Mondovì e Saluzzo.

Per informazioni:
Tel. 0171/318.746-818 
e-mail: 
promozione@cn.camcom.it

Marchio di qualità 
del settore turismo: 
partono i nuovi bandi 
Progetto “Qualità” per alberghi, ristoranti, agriturismi e bed&breakfast

REQUISITI BED & BREAKFAST

1. La struttura è ben segnalata, in ottime condizioni generali e corrisponde all’immagine proposta dal materiale promozionale.

2. Gli ospiti possono accedere liberamente alle loro camere.

3. L’accoglienza è cordiale, attenta e discreta.

4. Le camere sono confortevoli e pulite.

5. La colazione è servita con flessibilità di orario e cordialità.

6. Il bagno è perfettamente pulito e ordinato, ha un set cortesia e due tipi di biancheria.

7. Vengono offerti servizi che rendono piacevole il soggiorno.

8. La gestione è attenta alla tradizione del territorio e offre agli ospiti le informazioni necessarie a visitare la zona.

9. Il Bed & Breakfast opera nel rispetto della legge Regionale.

10. La gestione è attenta alla tutela ambientale.

REQUISITI AGRITURISMI

1. L’agriturismo è ben segnalato, in ottime condizioni generali e corrisponde all’immagine proposta dal materiale promozionale.

2. L’agriturismo ha un aspetto esterno curato e in linea con le tradizioni locali.

3. L’accoglienza è attenta e cordiale.

4. Le aree comuni hanno spazi e servizi adeguati e sono coerenti con lo stile rurale.

5. Colazione e ristorazione rispecchiano le tradizioni locali e hanno orari flessibili.

6. Camere e appartamenti sono perfettamente puliti e ordinati. 

    L’arredamento rispetta lo stile locale, le dotazioni sono efficienti e i servizi essenziali sono compresi nel prezzo.

7. I piatti presenti nel menù e i vini sono prodotti in proprio o forniti da produttori locali.

8. L’agriturismo offre i servizi necessari per rendere il soggiorno piacevole e le informazioni sulle attività sportive e ricreative disponibili.

9. L’agriturismo offre agli ospiti prodotti agroalimentari genuini che provengono dalla propria azienda o da altre aziende locali.

10. La gestione dell’agriturismo è attenta alla tutela ambientale

REQUISITI RISTORANTI

1. Il ristorante è ben segnalato e in ottime condizioni generali.

2. Il menù, con i prezzi, è esposto all’esterno del locale, presenta prodotti di autenticità garantita ed è messo a disposizione dei clienti 

    insieme alla carta dei vini.

3. Il personale addetto al servizio è professionale, cordiale ed efficiente.

4. Le proposte enogastronomiche del ristorante sono coerenti con la categoria di appartenenza e garantiscono una varietà di portate.

5. La sala ristorante è pulita, ordinata e ben illuminata.

6. Le toilette sono pulite e in perfetto stato di manutenzione.

7. Nella cucina sono rispettate le normative vigenti in materia di igiene e sicurezza alimentare.

8. Gli ambienti sono accoglienti e confortevoli sia in termini di qualità dell’aria che di acustica.

9. Il conto è articolato in voci di spesa facilmente comprensibili e può essere saldato con i principali mezzi di pagamento.

10. La gestione del ristorante è attenta alla tutela ambientale.

REQUISITI ALBERGHI

1. L’albergo è ben segnalato, in ottime condizioni generali e corrisponde all’immagine proposta 

     dal materiale promozionale.

2. L’albergo è dotato di un adeguato parcheggio per i clienti.

3. La reception è ben visibile e offre un servizio di accoglienza attento e professionale.

4. La hall e le aree comuni hanno spazi e servizi adeguati.

5. Le camere sono perfettamente pulite e ordinate, con dotazioni efficienti e i servizi essenziali compresi nel prezzo.

6. I bagni nelle camere sono perfettamente puliti e ordinati, hanno un ampio set cortesia e due tipi di biancheria.

7. La prima colazione è organizzata a buffet, di ottima qualità e compresa nel prezzo della camera.

8. Le sale bar e ristorante sono accoglienti nell’arredamento e nel servizio.

9. Le strutture dedicate alle attività congressuali o ricreative sono facilmente individuabili e ben tenute.

10. La gestione dell’albergo è attenta alla tutela ambientale.
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Il convegno transfrontaliero “Le Alpi
del Mare – Les Alpes de la Mer. Dal-
l’Europa degli Stati all’Europa delle
regioni”, programmato per il prossi-
mo 27 ottobre a Mentone, a causa
di una concomitanza di appunta-
menti di rilievo internazionale sarà
posticipato alla primavera del 2007.
A tale data sarà possibile offrire una
panoramica più chiara e definita sul-
le possibilità offerte alla cooperazio-
ne territoriale e transfrontaliera dai
fondi strutturali 2007-2013.

Per informazioni:
Eurocin G.E.I.E.
Tel. +39 0171/318.712 
e-mail: info@eurocin.eu
www.eurocin.eu
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Riaperti i bandi
All’interno requisiti 

e modalità di adesione

domande 
dal 20 al 30 ottobre 2006
domande 
dal 20 al 30 ottobre 2006
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